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Chi sta tornando dalle vacanze trova l’amara sorpresa del
balzo dei carburanti, giunti nel caso del Diesel a 2,5 euro a
litro alla pompa dei distributori autostradali. Il solito modo
di fregare gli italiani e far subito rientrare loro quel poco
di spensieratezza goduta durante le ferie natalizie o di fine
anno. E questo a dispetto della relativa tranquillità che si
registra sul mercato dei carburanti, il Brent è tornato sotto
gli 80 dollari a barile, e della quasi piena ricostituzione
delle scorte.

Il  Governo  Meloni  non  ha  prorogato  il  congelamento  delle
accise decise per un lungo periodo da quello di Mario Draghi.
E  ne  vediamo  risultati  e  conseguenze.  L’attuale  Esecutivo
sembra  non  avere  alcuna  intenzione  di  tornare  sopra  la
decisione per affidarsi ad un termine molto in voga di questi
tempi, utilizzato soprattutto quando non s’intende intervenire
seriamente  e  adeguatamente,  quella  “moral  suasion”  che
dovrebbe essere indirizzata verso le compagnie petrolifere.
Evidentemente, oltre il danno si vuole aggiungere anche la
beffa, visto che parliamo di società che da sempre vivono
della massimizzazione dei profitti.

Paradossalmente, ci si trova di fronte alle dichiarazioni dei
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rappresentanti di quelle compagnie, raggruppate in quella che
una volta si chiamava Unione petrolifera e che oggi è, invece,
l’Unione energie per la mobilità (Unem), secondo i quali, i
rincari di queste ore sono dovute quasi esclusivamente proprio
alla decisione di non sterilizzare più le accise facendo così
tornare il costo dei carburanti alle pompe tra i più alti in
Europa. Insomma, la colpa è della Meloni e non dei petrolieri.

Qualche giorno fa abbiamo dato conto del video che sempre più
spesso circola sulle roboanti a barricadiere dichiarazioni che
Giorgia Meloni faceva contro le tasse e le accise che gravano
sui carburanti (CLICCA QUI). Ci siamo ora presi la briga di
spulciare il Programma elettorale di Fratelli d’Italia che nel
punto 17, dall’ambizioso titolo “Energia pulita, sicura e a
costi sostenibili” contiene, a proposito del tema del giorno
una sola frase, ma perentoria: “Sterilizzazione delle entrate
dello Stato da imposte su energia e carburanti e automatica
riduzione di Iva e accise”.

Possiamo dire che di perentorio oggi ci ritroviamo solo con la
presa in giro per gli italiani?

Il  costo  dei  carburanti  e  il  “perentorio”  Programma
elettorale  di  Giorgia  Meloni  sulle  accise
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